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Petrolio
L’Italia, si sa, è un Pa-

ese senza petrolio: l’oro 
nero lo importiamo quasi 
tutto dall’estero. Ma fossi-
mo capaci di guardare un 
po’ meglio, troveremmo 
anche noi un giacimento 
tutto da scoprire… a volte 
a cielo aperto. Ne sa qual-
cosa Duilio Giammaria, 
esperto giornalista del Tg1, 
che dal 25 agosto guida la 
terza edizione di un pro-
gramma d’inchiesta che ci 

-
vembre e che porta proprio 
questo titolo, Petrolio, in 
onda il lunedì sera in se-
conda serata su Raiuno.

L’obiettivo della tra-
smissione è far emergere 

ciò che in Italia è poco uti-
lizzato e che rappresenta 
una potenzialità su cui si 
potrebbe puntare per far 
ripartire il Paese. In ogni 
puntata ci viene restituito 
così il ritratto di un’Italia 
consapevole delle proprie 
potenzialità ma anche delle 

proprie criticità, attraverso 
la riscoperta del nostro pa-
trimonio artistico e cultu-
rale, della nostra creatività 
nell’ambito della moda, 
dei mestieri e altro ancora. 

I servizi sono realizzati 
da giovani videomaker che, 
liberi da esperienze pre-

gresse, riescono a confezio-
nare un approfondimento 
insolito, che denuncia ma 
che suggerisce soluzioni, 
che provoca e intrattiene, 
dando una chiave di lettura 
che non nasconde i proble-
mi ma li pone in un’ottica 
di cambiamento.

La trasmissione è tutta da 
premiare, salvo alcune riser-
ve: una regia troppo “agita-
ta”, costretta a continui stac-
chi che nulla aggiungono a 
un ritmo già piacevole. E 
poi il cosiddetto momento 
“leggero”, ironico, gestito 
da Marco Presta, condutto-
re del radiofonico Ruggito 
del coniglio: l’idea è buona 
ma si sente ancora che le 
sue parti non sono ben ar-
monizzate alle esigenze del 
programma. 
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